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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 luglio 2019, n. 1366 
FSC2014-2020.Delib.CIPE54/2016 Asse Tem.C Interv.Prolung.to tratta metropolitana Bari-S.Paolo fino 
a stazione «delle Regioni».Protocollo d’intesa tra Regione, FERROTRAMVIARIA SpA e RETE Srl,per 
l’interramento linea AT 150kV di RETE Srl tratto quartiere Cecilia-Comune di Modugno e quartiere S.PaoIo-
Comune di Bari. Rettifica parziale DGR n.1940 del 30.10.2018 e presa d’atto nuovo Protocollo d’intesa. 

L’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
• L’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 

(FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo 
per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

• la gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

• la Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-
2020 prevedendo che: 
− l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
− il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo; 
− siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione. 

• L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di 
coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente 
alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree 
tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture”; 

• con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 
milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali 
Mezzogiorno-Centro Nord rispettivamente pari all’80% e al 20%. Come si evince dall’allegato alla 
predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo 
all’Area 1 Infrastrutture; 

• il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 
2014-2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 
febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

• detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare 
riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere 
alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché 
quello di migliorare la sicurezza delle dighe; 

• la dotazione finanziarla del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 
11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il 
medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi 
nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza 
del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico 
locale - Piano sicurezza ferroviaria); 

https://Interv.Prolung.to
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• risultati attesi per l’Asse di intervento C sono: la riduzione del congestionamento urbano e metropolitano, 
attraverso il potenziamento delle reti metropolitane - a partire dalle aree maggiormente popolate - ed 
il miglioramento della mobilità multimodale regionale, favorendo l’integrazione modale, i collegamenti 
multimodali, la mobilità sostenibile in aree urbane e l’accessibilità da e per i nodi urbani; 

• il Piano Operativo Infrastrutture Asse C, ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto 
precedente, l’importo di 86,00 milioni di euro di cui 36,00 milioni destinati all’intervento denominato 
«Prolungamento tratta metropolitana Bari-San Paolo fino a stazione “delle Regioni”» e 50,00 milioni 
di euro destinati a “Materiale rotabile ferrovie concesse” già programmati con Delibera di Giunta 
regionale n. 1484 del 28/09/2017; 

• in data 29 marzo 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Regione Puglia e Ferrotramviaria in qualità di soggetto attuatore dell’intervento; 

Considerato che: 
• con Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 10/05/2007, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Ferrotramviaria 

S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e Comune di Modugno disciplinavano 
le modalità per l’interramento della linea primaria A.T. a 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, allora 
di proprietà della società S.ELF. S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel tratto ricadente tra il quartiere Cecilia 
del Comune di Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di Bari, in quanto interferente con la 
realizzanda tratta interrata della linea ferroviaria metropolitana “Bari Ospedale San Paolo - Stazione 
Cecilia”; 

• successivamente alla stipula del sopra citato Protocollo d’Intesa, Ferrotramviaria nella suddetta veste 
di Ente attuatore ultimava i lavori di realizzazione di un primo tratto interrato della linea ferroviaria Bari 
C.le - Bari S. Paolo, tra fermata “Ospedale” e stazione “Cecilia”; 

• nelle more, altresì, la società S.ELF. S.r.l. è stata ceduta a TERNA S.p.A., acquisendo la diversa 
denominazione di RETE S.r.l.; 

• per la realizzazione dei lavori del secondo tratto interrato della medesima linea ferroviaria 
“Prolungamento tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione delle Regioni”, compreso tra i 
Comuni di Modugno e di Bari, è necessario risolvere l’interferenza con l’elettrodotto, richiamato al 
primo punto, mediante l’interramento di quest’ultimo, così come convenuto tra le Parti durante il 
Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 27 settembre 2016; 

• riguardo alla linea 150 kV “Molfetta - Bari Parco Nord”, oggetto di variante, da verbale del 27 settembre 
2016, si rileva che “... dei 6,00 Km di cui trattasi, una parte, pari a circa 1500 m. rappresenta la maggiore 
criticità in quanto, oltre ad essere interferente con l’opera Ferroviaria, impatta con la zona di edilizia 
residenziale del quartiere Cecilia in territorio Comunale di Modugno, mentre la restante parte di circa 
4,5 km ricade nella zona industriale, meno densamente urbanizzata”; 

• su richiesta della Regione Puglia, di cui alla nota AOO_148/prot/10/10/2016/0002084U del 10/10/2016, 
RETE S.r.l. con propria nota prot. 0000166 del 23/03/2017 ha trasmesso uno studio di fattibilità 
dell’interramento dell’elettrodotto in parola, prevedendo due soluzioni alternative: 
− l’interramento di circa 1,5 km di elettrodotto, che rappresenta la maggiore criticità in quanto 

impatta con la zona di edilizia residenziale del quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno, 
dal sostegno 440 al sostegno 445, per un importo indicativo stimato in € 3.200.000,00 al netto 
degli oneri derivanti dall’espletamento dell’iter autorizzativo, dei costi derivanti dalla procedura di 
asservimento (bonaria o coattiva), degli oneri per gli atti di sottomissione (art. 120 T.U. 1775/33) con 
gli enti proprietari della viabilità ordinaria e degli oneri derivanti dalla gestione delle terre e rocce 
da scavo; 

− l’interramento di circa 6 km di elettrodotto, ricadente sia nella zona di edilizia residenziale del 
quartiere Cecilia in territorio comunale di Modugno, per 1,5 km, sia, per 4,5 km nella zona industriale 
in territorio comunale di Bari, meno densamente urbanizzata, per un importo indicativo stimato in 
€ 11.000.000,00; 

• durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 2 maggio 2017, come da verbale, si è convenuto 
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che: “l’Amministrazione regionale, d’intesa con la società proponente Ferrotramviaria S.p.A., soggetto 
beneficiario del finanziamento per la realizzazione dell’opera ferroviaria, è favorevole all’accettazione 
della prima soluzione, sia per motivi di capienza economica, sia per i più brevi tempi di realizzazione, 
maggiormente compatibili con i tempi dettati dalla Delibera CIPE 54/2016 per la realizzazione dell’opera 
ferroviaria”; 

• durante il Tavolo tecnico tenutosi in Regione in data 6 luglio 2017 si è chiesto, tra l’altro, a Terna S.p.a. 
di provvedere ad inviare un dettaglio dell’offerta economica di massima, già trasmessa con nota RETE/ 
P2017/0000166 del 23/03/2017, in cui specificare gli oneri per la progettazione esecutiva e autorizzativa 
ed i tempi e le modalità di corresponsione di tutte le somme necessarie; 

• successivamente, durante il Tavolo tecnico tenutosi in data 3 maggio 2018, come da verbale, risulta 
che: “la Regione ritiene che possa considerarsi applicabile lo schema di disciplinare approvato per 
gli interventi finanziati dalla Delibera Cipe 54/2016, il quale prevede che venga erogata una prima 
anticipazione pari al 5,00% del finanziamento totale dell’opera, ..........(omissis), in seguito ad 
attestazione da parte del RUP dell’avvenuta proposta di aggiudicazione dell’appalto riguardante 
l’opera ferroviaria, ed una successiva erogazione, pari al 30,00% del contributo finanziario definitivo 
concesso, a seguito dell’attestazione di avvenuto inizio dei lavori”. Laddove i termini e le modalità di 
pagamento richiesti da Terna S.p.a., ed in favore della stessa, previsti nello Schema di Protocollo di 
Intesa, non siano garantiti dalle modalità di erogazione riportate nello Schema di Disciplinare succitato, 
da sottoscrivere tra Regione Puglia e Ferrotramviaria S.p.a., si procederà secondo quanto proposto da 
quest’ultima nell’incontro del 3 maggio 2018, come da, verbale: “Ferrotramviaria propone, al fine di 
evitare anticipazioni finanziarie da parte della Società, di inserire nel disciplinare una clausola secondo 
cui qualora si dovesse procedere ad anticipazioni nei confronti di Terna, al fine di non ritardare gli 
interventi, e qualora non si siano verificate ancora le condizioni per l’ottenimento delle anticipazioni 
di cui ai periodi precedenti, la Regione si rende disponibile a rimborsare le eventuali fatture che la 
Ferrotramviaria dovesse liquidare nei confronti di Terna”; 

• inoltre, nella stessa sede, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione all’interramento dell’elettrodotto, 
così come formalizzato con nota della Regione prot. 1067 del 15/6/2018 si è convenuto di dare avvio 
alla procedura ex D.L. 239 del 29/08/2003; 

• Terna Rete Italia con nota GRUPPO TERNA/P2018/0007336 del 06/08/2018 ha trasmesso l’offerta 
definitiva per le attività di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione della variante per 
la risoluzione dell’interferenza tra il prolungamento della ferrovia “Metropolitana di bari centrale-
quartiere S. paolo, tratta Cecilia - regioni” con l’esistente elettrodotto 150kV Molfetta - Bari Parco Nord; 

• Con nota prot. AOO_SP13/000368 del 02.10.2018 l’Assessore Infrastrutture e Mobilità ha rappresentato 
che: “ ..... la Sezione Infrastrutture per la Mobilità sta predisponendo apposito atto deliberativo di 
Giunta, con cui si autorizzi la modifica del Disciplinare regolante, tra l’altro, le modalità di erogazione 
del contributo finanziario in favore di Ferrotramviaria S.p.A., al fine di rispettare i termini e le modalità 
di pagamento previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., così come 
riportato da quest’Ultima nell’offerta presentata con nota prot 7336 del 06/08/2018”, ed a richiesto a 
Ferrotramviaria S.p.A. di formalizzare l’accettazione dell’offerta economica proposta da Terna S.p.a.; 

• Con nota prot. 10695/18/P del 04.10.2018 Ferrotramviaria ha accettato le condizioni indicate da Terna 
nell’offerta economica definitiva, prot. 7336 del 06/08/2018, e ne ha trasmesso copia controfirmata; 

• Con D.G.R. n. 1940 del 30.10.2018 la Regione ha: 
− approvato lo Schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, 

FERROTRAMVIARIA S.p.A. e RETE S.r.L, per l’“Interramento della linea AT a 150kV di proprietà di 
RETE S.r.l. nel tratto ricadente al confine tra il quartiere Cecilia del Comune di Modugno e il quartiere 
San Paolo del Comune di Bari”, in cui è riportata la descrizione dell’intervento così come indicato da 
RETE S.r.l nella relazione tecnica allegata alla nota prot. n. 0000166 del 23/03/2017; 

− ha autorizzato la Sezione Infrastrutture per la Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come 
approvato con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, inserendo il seguente punto 1bis, all’Art. 9 - “Modalità 
di erogazione del contributo finanziario”: “Al fine di rispettare i termini e le modalità di pagamento 
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previsti nello Schema di Protocollo di Intesa in favore di Terna S.p.a., laddove ciò non sia garantito 
dalle modalità di erogazione riportate al punto 1., Ferrotramviaria S.p.a., a seguito di presentazione 
dei giustificativi di spesa da parte di Terna S.p.a., provvederà al pagamento, che sarà prontamente 
rimborsato dalla Regione con apposito atto”; 

• il Comune di Modugno con D.G.C. n.107 del 04.12.2018 ed il Comune di Bari con D.G.C, n. 330 del 
19.04.2019 hanno approvato, rispettivamente, per quanto di propria competenza, lo Schema di 
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, FERROTRAMVIARIA 
S.p.A. e RETE S.r.l. già approvato dalla Regione con D.G.R. n.1940 del 30.10.2018; 

• con nota prot. 33295 del 9.5.2019 Terna Rete Italia ha trasmesso “gli elaborati grafici riportanti le 
modifiche condivise” con Ferrotramviaria, che si sono rese necessarie “al fine di rendere più efficiente 
la realizzazione degli interventi”. “Gli stessi costituiscono parte integrante del Piano Tecnico delle Opere 
predisposto per la variante di cui all’oggetto che sarà inviato in iter autorizzativo ai sensi del D.Lgs 239 
del 29/08/2003”. Si evidenzia che “gli stessi elaborati sono stati presentati durante la riunione pre-
istruttoria svoltasi presso il competente Ministero dello Sviluppo Economico in data 25.03.2019 alla 
presenza della società scrivente e di Ferrotramviaria”; 

• come da verbale del 16 maggio 2019, in merito al Protocollo d’intesa approvato con DGR 1940/2018 
“Terna Rete Italia rappresenta che il protocollo d’Intesa all’art. 2 riporta una descrizione dettagliata 
del tracciato dell’interramento, differente da quello riportato in fase di pre-istruttoria ministeriale e 
pertanto ritiene che sia necessario modificare il protocollo. Ciò anche in considerazione del fatto che 
ai fini dell’ottenimento della dichiarazione di pubblica utilità della variante è necessario che il tracciato 
riportato nel protocollo d’intesa coincida con quello descritto nel progetto di variante, in difetto della 
quale non si potrà procedere con gli asservimenti coattivi, (omissis) Terna Rete Italia propone di 
modificare il protocollo all’art. 2 evitando una puntuale descrizione del tracciato ma rinviando la sua 
individuazione agli allegati tecnici che saranno trasmessi al Ministero dello Sviluppo Economico per 
l’ottenimento dell’autorizzazione della variante”; 

• le Amministrazioni pubbliche presenti prendono atto delle modifiche sopravvenute in sede di pre-
istruttoria ministeriale, ma fanno notare che “una qualsivoglia modifica al protocollo comporterebbe 
una nuova approvazione in giunta (...) con un conseguente allungamento dei tempi, non compatibile 
con l’utilizzo del finanziamento per la realizzazione dell’intervento”; 

• al fine di scongiurare ulteriori imprevisti, tenuto anche conto che il Comune di Bari si è riservato “ulteriori 
necessari approfondimenti relativamente all’area interessata dall’infissione del futuro sostegno 
portaterminali n.439/B poiché interessato da un P.d.L. già approvato”, la Sezione Infrastrutture per 
la Mobilità ha predisposto un protocollo d’intesa “evitando una puntuale descrizione del tracciato” e 
rimandando ad una fase successiva la presa d’atto dello stesso da parte dei Comuni interessati; 

• il nuovo schema di Protocollo d’Intesa comprendente le modifiche concordate tra le Parti, è stato 
trasmesso in data 28.06.2019 a FERROTRAMVIARlA S.p.A. ed a RETE S.r.l., i cui legali rappresentanti 
hanno provveduto ad apporre la propria firma per condivisione; 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
• di prendere atto che il Protocollo d’intesa in argomento, che si allega al presente provvedimento per 

costituirne parte integrante e sostanziale, è stato condiviso dalle Parti, e che lo stesso sarà sottoscritto 
digitalmente da parte dei legali rappresentanti delle Società interessate, e dalla Regione Puglia, al fine 
di formalizzare l’accordo assunto tra Regione Puglia, FERROTRAMVIARlA S.p.A. e RETE S.r.l., e quindi, di 
incaricare la struttura regionale, interessata per competenza, all’applicazione dello stesso; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 
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4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure 
disciplinate dalla L.R. n. 28/01. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Giovanni Giannini, che qui s’intende 
integralmente riportata; 

2. di revocare parzialmente la D.G.R. n. 1940 del 30.10.2018 nella parte in cui si approva lo Schema di 
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Bari, Comune di Modugno, FERROTRAMVIARlA S.p.A. e 
RETE S.r.l.; 

3. di prendere atto che il Protocollo d’intesa per l’”Interramento della linea AT a 150kV di proprietà di RETE 
S.r.l. nel tratto ricadente al confine tra il quartiere Cecilia del Comune di Modugno e il quartiere San Paolo 
del Comune di Bari”, che si allega al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, 
è stato condiviso con le Società interessate; 

4. di dare atto che io stesso Protocollo d’intesa in argomento, sarà sottoscritto digitalmente da parte dei 
legali rappresentanti delle Società interessate, e dalla Regione Puglia, tanto al fine di formalizzare l’accordo 
assunto tra Regione Puglia, FERROTRAMVIARlA S.p.A. e RETE S.r.l.; 

5. di autorizzare l’Assessore ai Trasporti alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia, 
FERROTRAMVIARlA S.p.A. e RETE S.r.l.; 

6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla società FERROTRAMViARlA 
S.p.A., ed alla società RETE S.r.l.; 

7. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento ai Comuni di Bari e di Modugno, 
che provvederanno agli adempimenti conseguenti; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

        IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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Rcv_ I 0-06-20 I 9 rcv B 

Pl'otocollo d'intesn per l'interramento della linea AT a 150kV di proprietà di RETE S.r.l. 

nel tratto l'Ìcadcnte :Il confine tra il quartiere Cecilia del Comune di Modugno e il quartiere 

San Paolo del Comune di Bari 

TRA 

RETE S.r.l. (di seguito denominata anche '·RETE"), con sede in Roma, Via Egidio Galbani n. 

70, C.F. e P.1.:0613264!009, in persona di Francesco Bonci, nato a il 

, domiciliato per la carica in Napoli via Aquileia 8, in qualità di procuratore, giusta 

procura per Notaio Marco De Luca di Roma del 19.12.2018 Rep. n. 44293 - Racc. n. 25361, 

registrata a Roma 3 il 16.1.2019 al n. 

1022 Serie IT, 

E 

FERROTRAMVIARIA S.p.A. (di seguito denominata "Fen-otrmn_viaria"), con sede legale in 

Roma alla Piazza G. Winckelmann n.12, C.F.: 00431220581 e P.I. 00890311004, in persona del 

Dircllore Generale Trasporto Ing. Massimo Nitti, nato a , ivi domiciliato per la 

carica, in quale agisce in virtù della procura speciale del 25/7/2017, 

E 

REçìlONE PUGLIA - ASSESSORATO ALLE rNFRASTRUTTURE E ALLA MOBILITA', 

(di seguito denominata "Regione Puglia"), con sede in Bari alla Via G; Gentile n. 52, in persona 

del!' Assessore avv. Giovanni Giannini, nato a il , il quale interviene cd agisce in 

qualità di assessore delegato. 

Pagina I di 9 
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d'intesa per rinten-amcnto della linea AT 150kV ricadt:ntc al cunrine liii Modugno e Bnri 

Rcv _ !0-06-20 19 rcv 8 

PREMESSO CHE 

l) con Protocollo d"lntesa solloscrillo in data 10/05/2007, Rete ,Ferroviaria Italiana S.p.A., 

Ferrolramviaria S.p.A., Regione Puglia/Assessorato ai Trasporti, Comune di Bari e 

Comune di Modugno disciplinavano le modalità per l'interramento della linea primaria 

A.T. a 150 kV "Moltèlla - Bari Parco Nord", allora di proprietà della società S.EL.F. 

S.r.l. del gruppo FS S.p.A., nel !rallo ricadente tra il quartiere Cecilia del Comune di 

Modugno ed il quartiere S. Paolo del Comune di. Bari, in quanto interferente con la 

realizzanda tratta interrata della linea ferroviaria metropolitana "Bari Ospedale San Paolo 

- Stazione Cecilia"; 

2.) in particolare il suddetto Protocollo d'Intesa prevedeva che i lavori di interramento 

sarebbero stati eseguiti a cura di RFI S.p.A., menn·e il relativo finanziamento veniva 

assunto c;laUa Regione Puglia in ragione della interferenza con la suddetta linea A.T. 

dell'intervento per la realizzazione cli un tratto interrato della nuova linea ferroviaria Bari 

C.le - Bari S. Paolo (cd. "Prolungamento del San Paolo") di cui Ferrotramviaria è Ente 

attuatore; 

3) successivamente alla stipula del sopra citato Protocollo d'Intesa, Ferrotram\'iaria nella 

suddetta veste di Ente attuatore ultimava i lavori di realizzazione di un primo tratto 

interrato della linea forroviaria Bari C.lc - Bari S. Paolo, tra fermata "Ospedale" e 

stazione "Cecilia"; 

4) per la realizzazione dei lavori del secondo trntto interrato della medesima linea ferroviaria 

"Prolungamento tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione delle Regioni", 

compreso tra i Comuni rispettivamente di Modugno e di Bari, è necessario risolvere 

l'interferenza con l'elettrodotto richiamato al n. 1) mediante l'interramento di 

quest'ultimo; 

5) nelle more, altresi, la società S.EL.F. S.r.l. è stata ceduta a TERNA S.p.A., acquisendo la 

diversa denominazione di RETE S.r.l.; 

6) 

7) 

;'Prolungamento tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione delle Regioni", è 
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stato da ultimo ammesso a finanziamento nell'ambito del Piano operativo infrastrutture 

FSC 2014-2020 di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Traspo11i, 

approvato dal CIPE.con delibera n. 54 del I 0/12/2016 (pubblicata sulla Gazzetta Ufiiciale 

del 1°/03/2017 Serie Generale 11. 50); 

8) i rappresentanti rispettivamente di Regione Puglia e Ferrotramviaria S.p.A. nella 

riunione del 2/05/2017 hanno prescelto !ra le soluzioni tecniche presentate da RETE 

S.r.l., richiamate al precedente alinea 11. 6), quella che prevede l'interramento di circq 1,5 

km di elettrodotto, dal sostegno 440 al sostegno 445, per un imporlo indicativo stimato in 

€ 3.200.000,00 al netto degli oneri derivanti dall'espletamento dell'iter autorizzativo, dei 

costi derivanti dalla procedura di asservimento (bonaria o coauiva), degli oneri per gli atti 

di sottomissione (m1. 120 T.U. 1775/33) con gli enti proprietari della viabilità ordinaria e 

degli oneri derivanti dalla gestione delle te1Te e rocce da scavo; 

9) in data 29/03/2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e 

dei Traspo11i, Regione Puglia e Ferrotramviaria per la gestione del finanziamento di M€ 

36, la quale, lrn l'altro, prevede che l'obbligazione giuridicamente vincolante venga 

assunta dalla Fe1Totramviaria entro il 31/12/2019, pena la revoca del finanziamento 

concesso; 

10) nella riunione del 3/5/20 l 8 Ira Regione, Rete e Ferrotramviaria, di cui al verbale 

trasmesso con nota della Regione prot. I 067 del 15/6/2018, la Ferrotramviaria ha 

illustrato il progetto definitivo aggiornato con l'indicazione del tracciato dell'elettrodotio 

che tiene conto delle indicazioni contenute nello studio di fattibilità di Rete; 

I I)ai fini del1'01le1ìimen10 dell'autorizzazione all'interramento dell'elettrodotto, con nota 

della Regione pro!. I 067 del 15/6/20 I 8 si è convenuto di dare avvio alla procedura ex 

D.L. 239 del 29/08/2003; 

12)con nota prot. 7336 del 06/08/20.18 Terna Rete Italia ha trasmesso l'ollèrta economica 

dettagliata per le attività di progettazione autorizzativa, esecutiva e realizzazione variante . 
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rego/{ln/e, lrn l'altro. le modalità di eroga:zio11e del to111rib1110 .fì11a11ziario in .fi.11•oi:e di 

Ferrotra111l'ictria S.p.A., ul.fìne cli rispellare i termini e le 111odalilà cli P"gamento prel'isti 

nello Schrmw di Protocollo di lnte.m in ./i.11•ore di Tel'lla S.p.cr., così come riporla/o da 

quesl 'Ultima 11ell 'qffertc1 presentala con 110/a prof. 7336 del 06/08/2018", ed ha richiesto 

a Ferrotramviaria S.p.A. di formalizzare l"accettazi011e dell'offerta ccononì.ica proposta 

da Tema S.p.a.; 

14) con nota prot. I 0695/18/P del 04/10/2018 Fcrrotramviaria, in qualità di soggetto attuatore 

dell'intervento, ha formalizzato l'accettazione dell'offerta economica succitata, che 

costituisce contratto tra Tema Rete Italia s.p.a. e ferrotramviaria s.p.a. ed è atto 

indispensabile propedeutico all'avvio di ogni attività concement~ la variante richiesta; 

IS)con D.G.R. n.1940 del 30/10/2018 è stata autorizzata la Sezione Infrastrutture per la 

Mobilità, alla modifica del Disciplinare, così come approvato con D.G.R. n. 545 dell' 11 
aprile 2017, inserendo il seguente punto I bis, ali' Art. 9 - ''Modalità di. erogazione del 
conlribulo .finanziario": "Al fine di rfapellare i termini e le modalità di pagamento 
pre,,isli nello Schemà di Protocollo di Intesa i11fi11'0re di Tema S.p.a., laddo,•e ciò non 
sic, garantito dalle modalità di erogazione riportate al punto I., Ferrotram11iaria S.p.a .. t1 

seguilo di presentazione dei giustifìcatfri di spes(I da parte di Terna S.p.a., pro1•1•ederà 
al pagamenlo, che sarà pro11tame11te l'imborsalo d(ll/a Regione con apposito allo"; 

16) si rende necessario, pertanto, porre in essere un nuovo Protocollo d'intesa col quale 

definire tra le Parti i reciproci rapporti, che venga a sostituire quello precedentemente 

stipulato in data 12/05/2007. 

TUTTO CIO' PREMESSO 

Le parti come sopra costituite convengono e stipulano la seguente 

CONVENZIONE 

ARTlCOLO 1 

Validità delle premesse 

fonua parte integrante e sostanziale dello stesso, assumendo nd ogni effetlo valore di palio. 

ARTICOL02 

Oggetto ciel Protocollo d'intesa 

Il presente Protocollo d'intesa ha per oggclto la disciplina degli obblighi delle Parli 

relativamente alla esecuzione dell'interramento di circa 1,5 km dell'elettrodotto a 150 kV 

Pagina 4 di 9 



66176 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 96 del 23-8-2019                                                 

d"intesa per l"imerramento della linea AT ISOkV ricaden1e·a! confine lrd Modugno e Bari 

Rev _ I 0-06-2019 rev B 

'•Molfella - Bari Parco Nord'" di proprietà di RETE, dal sostegno 440 al sostegno 445, trailo 

compreso tra i Comuni di Bari e di Modugno, e la realizzazione del lmllo interrato della 

nuova linea fen-oviaria ·'Prolungamento tratta metropolitana Bari-S.Paolo fino alla stazione 

delle Regioni". 

L'interramento dell'elettrodollo avverrà secondo gli elaborali tecnici che saranno trasmessi al 

Ministero per lo Sviluppo Economico per l'ottenimento dell'autorizzazione della variante. 

ARTICOL03 

Obblighi e competenze delle Parti 

3.1 Regione 

La Regione Puglia, ai sensi dell'ari. 4 della Convenzione, sottoscrilla in data 29/0.3/2018, con 

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporli ed il soggetto attuntore Fe1rntramviaria s.p.a., 

provvede a trasferire le risorse erogatele, in favore del Soggetto Attuatore, per la 

realizzazione dell'inlcrvenlo «Prolungamento tratta metropolitana Bari • S. Paolo fino alla 

stazionè ··delle Regioni">>, previsto all'Asse tematico C "Inlernenti per il trasporto urbano e 

metropolitano" del Piano Ope1:3.tivo Fondo Sviluppo e Coesione Jnfrastmtlure 2014-2020, 

approvato dal CJPE con Delibera n. 54 del lll?/2016, per la realizzazione di detto intervento 

la società RETE sr! risulta interferita. 

L'erogazione finanziaria delle risorse stanziate sul Fondo Sviluppo e Coesione, di cui al 

precedente comma, avverrà in seguito ad attività di rnon!toraggio e validazione in capo alla 

Regione, ai sensi dell'art. 5 della citata Convenzione. 

La Regione Puglia provvede all'approvazione del progetlo definitivo, redatto da 

Ferrotramviaria, ai sensi dell'art.12 del D.P.R. 327/2001, ai fini della dichiarazione di 

pubblica utilità. li progetto di interramento prodotto da RETE srl costituirà parie integrante 

del progetto definitivo di Ferrotramviaria e i suoi costi confluiranno nel relativo quadro 

economico. 

l'utilizzo di finanziamenti ministeriali/comunitari. 
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3.2 Ferrotrnnwiarla 

Ferrotramviaria, in qualità di soggeuo alluatore delrinlcrvento, ai sensi della Convenzione 

succitata, cur~rà la progetlazione e l'esecuzione dei lavori di realizzazione del tratto inten-ato 

della linea ferroviaria '·Prolungamenlo tratta metropolitana Bari - S. Paolo fino a stazione 

delle Regioni", ammesso a finanziamento nell'ambito del Piano operativo infrastrutture FSC 

20.14-2020 di competenza del Ministero delle Jnfrastrutture e dei Trasporti, approvato dal 

CIPE con deliberan. 54 del 1°/12/20,16, 

Ferrotramviaria dovrà esperire le procedure previste dal D.Lgs. 50/2016 s.m.i. per 

l'affidamento dei lavori di cui al primo comma, onde pervenire alla stipula del relativo 

contralto entro e non oltre il 3 I /12/2021, come da Delibera CIPE n. 26 del 28/02/20 I 8. 

Ferrotramvia1ia provvederà, a seguito di sottoscrizione del discipliimre e definitiva 

concessione del tìnanzianwnto da parte della Regione Puglia, alla liquidazione delle spese 

sostenute da RETE, in merito alle opere di che trattasi, secondo le modalità indicate al punto 

4 della nota prof. 7336 del 06/08/2018, da Tema Rete Halia: 

4 - Corrispelfivi economici e fel"111i11i di paga111enf0 

Pe,. la 1•arit111te agli eleffrodoffi .mccifafi l'importo eco110111ico da ricono.l'cere a TERNA, 

per le alliloità di progeflazio11e aulorizzafil'a, esecufiva e realizzazione è pari a (! 

3.200. 000. 00. 

L'imporro cosi d~fìnilo è da illlendel',\'i al nello di IVA. 

Per l'imporro compless{vo da corrfapo11de1"e, TERNA emellel'à /ar1111·e, regolarmente 

t1ssoggelfa/e ad fl 1A, secondo le modulità ripor/ate nel seguito: 

- € 50.000,00 a/l 'acceflazìone del/e, presente qffertcr eco110111ica relatil'a alla 

progellazione autorizzarfra; 

- € 690.000,00 af/'ottenimenlo cle/l'cmtorizwzione per la progellaziom: esecutiva e 

/ 'acqui.1·10 dei materiali; 

€ 1. 000. 000,00 a// 'aper/ura del camiere; 

dellafauura, da regof(lf·si alle coordinale hanl'tlrie riportate i11.fè11t11ra. 

Ferrotramviaria si impegna II prestare la più ampia collaborazione in favore di RETE srl, sia 

durante la fase di progettazione, e sia durante quella di esecuzione dei lavori relativi 
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all'interramento di che trullasi, onde addivenire alla eliminazione della interferenza esistente. 

nel rispello delle nonne vigenti e del presente allo. 

Ferrotramviaria si impegna ad approvare in linea tecnica il progetto di RETE, per quanto di 

proprio interesse e competenza, entro 20 giorni dalla dala della sua presentazione da parte 

della medesima RETE, cd a comunicare detta approvazione alla Regione Puglia entro i 

successivi I O giorni. 

La Ferrotramviaria, ~osi come anche previsto dall'otlèrta economica di RETE srl pro!. 7336 

del 06/08/2018 accettata con nota prot. I 0695/18/P del 04/10/2018 e di cui al successivo art. 

3.3, procederà alla stipula in favore di RETE srl, con la collaborazione di qucst'!tllima, degli 

alti di costiluzione/Ìuodifica volontaria di servitù su tutti i fondi interessati dalla realizzazione 

del progetto di intem1111ento dell'elellrodotto in argomento. Qualora ciò, anche solo in parte, 

non fosse perseguibile, Ferrotramviaria, in qualità di promotore dell'espropriazione, si farà 

carico di ogni onere inerente la procedura espropriativa che sarà posta in essere dall'autorità 

competente, o. dal soggetto a ciò delegato, per i fondi la cui disponibilità non sia stata 

acquisita in via bonaria. 

È facoltà di Ferrotramviaria richiedere modifiche e/o integrazioni del progetto, fatta salva la 

necessaria verifica di fattibilità da parte di RETE srl e del pagamento da parte di 

Ferrotramvinria degli eventuali ulteriori costi, ai fini della piena soluzione della interferenza 

tra la rcalizzanda opera feml\'iaria e l'elettrodollo di che trallasi. ferrotramviaria si impegna 

a ripristinare lo stato dei luoghi e a ricostruire le opere di urbanizzaziorÌe e le reti 

eventualmente demolite o danneggiate durante la realizzazione della galleria ovvero nel 

corso di ulteriori interventi ad essa correlati. 

Fcrrotramviaria si impegna a eonse~nare ai Comuni di Bari e Modugno gli shape file delle 

opere ed infrastrutture realizzate georeferenziate. 

coordinare i due interventi in termini tecnici e temporali. 

RETE si impegna, altresi, a sottoporre il progello definitivo del suddetto intervento alla 

preventiva approvazione di Ferrotramviarin entro tre mesi dalla data di solloscrizione del 

presente atto. RETE si obbliga a recepire modiliche e/o integrazioni del progetto medesimo 
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eventualmente richieste e concordate con Ferrotramviaria ai sensi del precedente paragrafo 

3.2, penultimo comma. 

RETE si fa carico di acquisire tutti i nulla osta, pareri. autorizzazioni e qunnl-'altro necessario 

a garantire la cantierabilità dell'intervento. 

RETE si impegna a rispellare i tempi di cui al punto 6 della propria nota pmt. 7336 del 

06/08/2018: 

6 - Tempi_ e modalità di esecuzione 

L 'allMJà di progef/azio11e cmtorizzatil'a, oggello di fomitura, sarà appronwta entro i 3 

mesi .1·11ccesl·il•i ali 'acce1tazione della presellle qffer/a economica. 

Successivamente .mrà presentala t'i.l'Jan:m autorizzaliva alle Autorità compelemi . . 
L 'allMtà di proge/lazione esecutiva, oggello di.fornitura, ,.rnrà approntala entro 14 mesi 

.\'IICCessivi at/ 'ottenimento del! 'autorizzazione. 

L 'allMtcì di realizzazione della 1•arianfe, a valle de/1(1 progeflcrzione eseculil'a, sarà 

eseguita entro i s11cces.1·i11i 6 mesi a co11dizio11e che: 

- sia stato emesso. dC/ parte dei Ministeri islru/fori, il decreto di a111orizzazio11e 

de(/a !'!lriante ai semi defla L. 239/0./; 

sia sfata acquisita la disponibilità di tufli i,/<mdi i11/ere.1·.m1i dall'opera (1·erl'ilù di 

elellrodollo) a cura del richiedente; 

siano ri.1peltali i termini di pagamento l'iport,1/i al punto precedente .. 

I tempi sopra esposti sono dfi inlender.\·i al nello di e1>en111ali pmb/e11ialiche e/o 

. crmle11ziosi che d01•essero emel'gere, di e1•e11111a/i prov1•edime11ti di sospensione e di altri 

impedimenti ad oggi 11011 wrlutabili. 

Resta co1111111q11e inteso che le (lflività oggetto di fornih11·" saranno eseguite dorendo 

garantire in ogni caso la priorità, sicurezza e c01~thwi1à del servizio e/e/Irico della RTN 

debbano essere contrallualizzati da quest'ullima entro e non oltre il 

rispellarc In suddetta scadenza, e comunque entro e non oltre 18 mesi dalla data di 

solloscrizione del presente atto fermo restando quanto di seguito specificato. lnfalti resta 

inteso che l'avvio dell'esecuzione dei lavori potrà avvenire solo al verificarsi di tutte le 

condizioni di cui al punto 6 della nota di RETE srl prot. 7336 del 06/08/2018 sopra 
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1 ichia111atc e in particolare dcll.1 prl'\ cnti1a éH.:qu1~i1io11c della di, ponihilitil di tutti i fondi 

intere~ ali dall"opern. 

Rr. f I· ~rt si impegna a ripri. tinarc lo stato tki luoghi e a ricostruire le opere di 

urb,mi11aLione l' le r ti eventualmente demolite 11 danneggiate durante l"intc1"l'cnto Ji 

int rrnmento d ·ll"clettrodouo o,, ero nel corso di ulteriori intcn ·cn1i ad e· o correlati. RETF 

srl si impegna a con gnnre ai Comuni di Bmi e '1odugno gli hape fìle delle open: cd 

infra trullurc realizzate gcorefer<.:nLiatc. 

ARTI COL04 

Convenzione per l'esercizio dell e opere 

RE.I E srl e Fcrrotranwiaria. prima dell"entrata in c~en:izio della variante all"elettrodotto di 

che tratta i. stipuleranno apposita Convenzione regolante l"cser izio e la ma11ute111.i ne sia 

dell'opera ferroviaria che dcll"clertrodollo interrato in 1agione delle r ciprochc interferenze. 

ARTICOLO 5 

P.-otocollo d' intesll d el I 0/05/2007 

Il Proto Ilo d" intesa del I 0/05/~007 deve intendersi interamente so~tituito dal presente. 

Il pre. enk atto consta di n. C) pagine, ed è redatto in t·1nti origim1Ji quante sono le Pani 

contraenti. 

f-ir111e 

Per REGIONE P GLI/\ 
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